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SOLENNE APERTURA DELLE ASSISE DI VIENNA 

Tre grandi problemi 
proposi! da Curie alCongresso 

1) Indipendenza e sicurezza nazionale 2) Cessazione delle guerre in corso 3) Di
stensione internazionale - Gli interventi del deputato d.c. Terranova e di Sartre 

APPASSIONATO DISCORSO DI DI VITTORIO CONTRO LA TRUFFA ELETTORALE 

Con questa legge i grandi capitalisti 
vogliono impedire le riforme sociali 

// progresso sociale è la sola garanzia di un governo stabile - Il compagno Bianco dimostra 
l'assurdità del meccanismo della legge che si ritorcerebbe contro gli stessi deputati di maggioranza 

Calamandrei e 7 deputati del P.S.D.L non approveranno la legge truffa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, 12. — Puntual
mente, si è aperto oggi, al 
Konzerthaus, il Congresso 
dei popoli per la pace. La 
grande sala, tutta drappeg
giata in azzurro, era affol
latissima. Un'enorme tribuna 
ospitava, su sei ordini di 
poltrone, i membri chiamati 
alla Presidenza. Nella platea, 
nei palchi, hanno preso posto 
verso le 16 i rappresentanti e 
gli invitati di tutti i Paesi. 

E' lo scrittore Jean Laffìt-
te. Segretario generale del 
Consiglio mondiale della pa
re, a leggere i nomi dei pro
posti ella Presidenza. Sfilano 
così dianzi a noi le più i l lu
stri personalità della politi
ca, della cultura, del lavoro 
di tutto il mondo, dal gene
rale Gavaldon, venezuelano, 
a Ilia Ehrenburg. dall'ameri
cana Eleanor Franklin a K u o -
Mo - Jo, dal boliviano Nare 
al polacco Infeld. 

Con particolare orgoglio, i 
delegati italiani presenti ap
plaudono i membri della no 
stra delegazione eletti alla 
presidenza del congresso: Ada 
Alessandrini, Alberto Cianca, 
Donini, Fenoaltea. il gen. 
Guidotti, Riccardo Lombar
di, Nenni, Giuseppe Nitti, 
Sereni. Terranova. 

Un prolungato applauso'ac
coglie il prof. J. Curie, che 
è salito alla tribuna alle ore 
17 per pronunciare il suo a t 
teso discorso di benvenuto, a 
nome del Consiglio mondiale 
della pace. 

J. Curie ha iniziato col rin
graziare tutti di essere venu
ti a Vienna e col ringraziare 
della loro ospitalità di amici 
austriaci e ha rilevato: « Nes 
suno può negare onestamente 
che le rappresentanze qui con
venute, sia per le opinioni, sia 
per le origini nazionali, ri
sultino di carattere veramen
te universale ». 

Iniziando quindi a tracciare 
un q u a d r o della situazione 
mondiale, Curie ha affermato: 
• La minacciosa corsa agli ar

mamenti si sviluppa rovinan
do l'economia, frenando il pro
gresso umano, e aumentando 
l'eventualità di una guerra. 
E noi abbiamo già avuto, in 
questo mezzo secolo, 17 m i 
lioni di morti nella guerra 
1914-19. 50 milioni nell'ulti
ma guerra mondiale. Ed ora 
sappiamo che l e armi saranno 
ancora più devastatrici ». 

Dopo aver sottolineato co
si la gravità del pericolo di 
guerra che sovrasta l'umani
tà intera, J. Curie passa ad 
esaminare il lavoro condotto 
nel passato dai vari movi 
menti che hanno lottato per 
la pacq. 

Libera discussione 
« L'ostacolo principale — fa 

rilevare Curie — all'azione 
comune era. come ha detto 
Giuseppe Nitti. un sentimen
to di diffidenza, di malinteso. 
di incomprensione. Ed io ten
go a precisare qui che le ga 
ranzie allora date saranno 
perfettamente soddisfatte e 
che l'intenzione degli inizia
tori del congresso è unica
mente di riunire, in" una libe-
ra discussione, uomini legati) 
a concezioni e modi diversi,] 
ma desiderosi di preservare! 
:a pace ». } 

Affrontando la parte cen- i 
trale del suo discorso Curie 
ha dichiarato c h e la questio
ne fondamentale, sulla qua
le tutti possono concordare, 
può èssere formulata nella 
seguente domanda: I diffe
renti regimi della terra p o s 
sono coesistere nella pace? 
Che cosa vuol dire la coe
sistenza pacifica? Vuol dire 
— ha proseguito Curie — r i 
nunciare all'idea di una 
guerra preventiva, ripudiare 
ogni spirito di crociata, quel 
lo spirito di crociata che si 
manifesta col preteso di l i 
berar popoli cosiddetti asser
viti, di rinunciare a risolve
re con la forza i problemi 
economici ed : conflitti che 
attualmente si impongono a l 
l'attenzione mondiale». 

Le proposte scaturite da 
tale impostazione sono state 
quindi elencate da Curie c o 
me segue: 

1) Cessazione dell'atmosfe
ra di «guerra fredda* per 
giungere ad una vera disten
sione internasionale; 

2) Interdizione delle armi 
atomiche, 

Dopo aver descritto la ter
ribile potenza distruttiva del
le armi atomiche e delle a r 
mi al napalm. Foratore ha af
frontato una a n g o s c i o s a e 
drammatica q u e s t i o n e : la 
guerra batteriologica. J. Curie 
ha citato il convincente rap
porto della Commissione scien 
tifica internazionale, la quale 
ha esaminato i fatti durante 
due mesi in Cine ed in Corea 

le armi batteriologiche sono 
s t a t e impiegate dagli Stati 
Uniti. 

« Ciascuno — ha detto Jo -
liot Curie — deve rendersi 
conto, dopo ciò che è stato 
commesso in C i n a ed in 
Corea, anche se a titolo di 
esperimento su grande sca
la, che se questo c r i m i n e 
non viene immediatamente 
fermato ed ogni nuovo ricor
so a queste armi non ò reso 
impossibile, ciascuno di noi 
può domani essere vittima di 
questo terribile mezzo di di 
struzione ». 

La Corea e il Viet Nam 
Venendo a parlare d e l l a 

Corea, del Viet Nam. della 
Malesia, dove oggi si com
batte, Joliot Curie ha pre
sentato una solenne proposta 
per la immediata cessazione 
del fuoco, unico mezzo che 
consentirà negoziati fruttuosi. 

Un altro argomento estre
mamente attuale ed impor
tante è stato quindi affron
tato nel discorso di Curie: 
il p r o b l e m a dell'indipea-
denza nazionale, c h e è mi
nacciata in molti Paesi della 
Europa e del Medio Oriente. 
« L'indipendenza nazionale — 
ha detto Joliot Curie — non 
è in contraddizione con le es i 
genze del m o n d o moderno 
Qualcuno presenta le al iena
zioni della indipendenza na
zionale come una condizione 
della sicurezza. Ed invece nel 
quadro del p a t t o atlantico, 
questa sedicente sicurezza co
mune risponde alla volontà 
degli Stati Uniti di creare ba 
si militari e di assicurarsi la 
p o t e n z a militare e profitti 
economici ». 

Joliot Curie esamina quindi 
la crisi alle Nazioni Unite e 
individua una delle cause di 
questa crisi nella sua mancan
za di universalità. Numerosi 
Paesi non v i sono infatti rap
presentati, e sopratutto non 
vi è rappresentata la Cina. 

« Non ammettere la Cina — 
ha detto l'oratore — signifi
ca condannarsi ad intrapren
dere, a nome del resto delle 
Nazioni Unite, l 'avventura 
della conquista militare di 
questo Paese, per imporgli un 
altro regime ». P e r c i ò , di 
fronte a questa crisi, il m o 
vimento per la pace rinnova 
il suo appello ad un patto 
dei cinque Grandi, che rea
lizzerebbe in modo durevole il 
rispetto, nello spirito e nella 
lettera, della Carta delle N a 
zioni Unite» . 

Concludendo, Joliot Curie 
propone al Congresso di d i 
scutere questi tre grandi pro
blemi: indipendenza e s icu
rezza nazionale, cessazione 
delle guerre in corso, d is ten
sione internazionale. 

« N o i — dice ancora Curie 
— non vogliamo imporre a 
nessuno le nostre preferenze 

e siamo pronti a cercare ogni 
compromesso per assicurare 
la pace. Dobbiamo adempiere 
qui la volontà dei popoli. Se 
l'ignoranza è madre della dif
fidenza e dell'odio, la cono
scenza conduce alla fraterni
tà, la verità conduce alla 
luce ». 

Un grande, scrosciante ap
plauso accoglie la conclusio
ne del discorso di Joliot Cu
rie. Tutta la sala, dalla pre
sidenza alla platea, ai palchi 
è in piedi per manifestare la 
sua commozione. 

Subito dopo sale alla tri
buna il presidente della de
legazione indiana, Kiscelev. 

« La delegazione indiana — 
ha annunciato Kiscelev — 
rappresenta qui uomini di tut

ti ì partiti. Noi siamo divisi 
su molte questioni, ma siamo 
uniti sulla questione della pa
ce o confidiamo che rimarre
mo uniti con ognuno di voi, 
in modo che ogni decisione 
sia pre:>a all'unanimità. Tra di 
noi vi sono operai e commer
cianti, scrittori di fama, a v 
vocati, industriali. Ria ognuno 
di noi rappresenta qui la 
preoccupazione vivissima del 
popolo dell'India, soprattutto 
per ciò che riguarda gli sv i 
luppi del problema coreano. 
Ogni minuto la morte cade 
sui b i m b i e sulle donne di 
Corea. 1 nostri contadini sono 
costernati quando s e n t o n o 

PAOLO SFBIAttO 

(Continua In S. pag. 9. col.) 

La battaglia contro la truf
fa elettorale è ripresa nella 
mattinata di ieri alla Camera 

Alle ore 11, aperta la sedu
ta. il presidente TARGETTI 
dà subito la parola al com
pagno Michele BIANCO. Ai 
banco del governo non siede 
Sceiba, ma il ministro delle 
Poste, Spataro. Subito Bian
co chiede che sia chiamato il 
Ministro dell'Interno. Io devo 
fare un dbcorao di carattere 
tecnico — egli dice — e lei 
on. Spataro, si intenderà forse 
di francobolli ma non sarà in 
grado di darmi una risposta ai 
quesiti che io porrò sul con
gegno della legge elettorale. 

SPATARO allarga le brac
cia. Il compagno LACONI ri
corda che la Costituzione ob
bliga i ministri, qualora i de
putati lo chiedano, ad esser 
presenti in aula. 

TARGETTI: Lei potrà e-
sprimere il suo disappunto, 
ma per la presidenza tutto ò 
in regola. Quando c'è un mi
nistro, tutto il governo si in
tende rappresentato. 

BIANCO: Mi consenta allo
ra di elevare una protesta 
contro il malcostume del go
verno; finché si trattava di 
esercitare pressioni sull'As
semblea, il governo era pre
sente in aula al completo. Ora 
che si tratta di discutere se
riamente la legge si manda il 
Ministro delle Poste. 

MARTINO (sottosegreta
rio): De Gasperi e Sceiba 
hanno altro da fare! (Prote
ste vivaci a sinistra). 

BIANCO: Prendo atto del 
disprezzo del Presidente del 
Consiglio e del Ministro del
l'Interno verso 11 Parlamento 

PAJETTA: Poteva almeno 

Estrema tensione nel Nlarocco 
Continuano gli arresti in massa 

Cannoni puntati contro i ciuartieri arabi - // primo resoconto del " lunedì di sangue " 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

II PARIGI, 12. — Il Maroc
co ha vissuto oggi un'altra 
giornata di terrore coloniale. 
Col pretesto che il venerdì, 
giorno di festa religiosa, in 
cui i musulmani si riuniscono 
nelle moschee, è propizio alle 
grandi manifestazioni di fol
la, le autorità francesi han
no disposto ovunque ingenti 
schieramenti di polizia e di 
truppa, in completo assetto di 
guerra, con l'ordine di infie
rire sulla gente al minimo 
« movimento sospetto ». 

Le «< medine », quartieri a-
rabi delle grandi città, erano 
completamente isolate e ac
cerchiate: le « bidonvilles >» — 
questi interi rioni di spaven
tosi tuguri e di baracche igno
bili, dove una popolazione 
numerosa, ma lacera e mal 
nutrita, vive in una incredi
bile miseria, a poca distanza 
dalle vie eleganti in cui si er
gono i moderni edifici delle 
banche francesi e americane 
— sono tenute sotto la mi
naccia delle bocche da fuoco 
dei carri armati e degli aerei. 
che le sorvolano senza inter
ruzione. 

Attorno al quartier gene
rale della polizia, nessuno può 
passare, né pedoni né veicoli. 
Vi staziona un vero esercito, 
con i suoi camion, le sue au
toblinde, le sue mitragliatrici. 
Sintomo di odio e di paura 
nello stesso tempo, tanta o-
stentazione di forze repres
sive ha uno scopo palese di 
provocazione. Finora, nulla è 
riuscito ad impedire che il 
popolo marocchino manife-

mandare un Bubbio qualsia
si a rappresentarli. 

SPALLONE: Spataro, però 
di trucchi elettorali se ne in
tende! (Ilaritd). 

Superato questo incidente 
che aveva fatto accorrere in 

la maggioranza e per 210 i vo
ti delle minoranze. Il quo
ziente di minoranza di 66.176 
voti: ciò significa che per eleg
gero un deputato di maggio
ranza sarà necessaria la me
tà dei voti occorrenti a ogni 

aula decine di democristiani, l deputato di minoranza. Ci sa 
il compagno B l anco entra nel 
vivo della questione, con ar
gomentazioni brillanti elio 
fanno una certa impressiono 
sulla maggioranza e costrin
gono i clericali ad ascoltarlo 
fino alla fine. In che cosa con
siste — egli si chiede — Il 
congegno della legge? Nella 
velazione di Tesauro si parla 
di « maggioranza », di « ap
parentamenti », di « premio » 
ma non si dice che il premio 
consiste in 181 seggi (90 at-

ranno cioè deputati da due 
soldi e deputati a metà prez
zo. Fatta questa semplice ope
razione aritmetica i quattro 
soci procedono alla divisione 
del bottino. Ad ogni lista del 
gruppo di maggioranza spet
teranno tanti deputati pe: 
quante volte il quoziente en
trerà nel numero dei voti 
complessivamente ottenuti da 
ogni lista .E qui — commenta 
Bianco — anche tutte le liste-
relle che i clericali metteran-

tribuiti in più alla maggio- *"> in piedi all'ultimo momen 

CASABLANCA — Uno dei brutali mstrellamenti compiuti n Marocco (Telefoto) 

stas.-e la sua ?ete di indipen
denza e di libertà; dopo !a 
proibizione del Partito comu
nista e dello Istiqlal, dopo 
l'arresto di centinaia, e forse 
migliaia, di « agitatori », ieri 
ed oggi gli scioperi sono con
tinuati da un capo alPalt:o 
del Paese e i dimostranti 
hanno invaso le strade di Ra
bat e Casablanca. 

Quando la prigione, le tor
ture, le deportazioni non ba
stano, si cerca l'incidente, si 
vuole il sangue; com'è possi-

DOPO 48 ORE DI COMPATTISSIMO SCIOPERO 

I finanziari tornano al lavoro 
Voci di dimissioni di Vanoni 
La questione dei «casuali» torna .stamani al Consiglio dei Ministri 

Lo sciopero nazionale di 48 
ore dei dipendenti del Tesoro, 
delle Finanze e della Corte dei 
Conti è terminato a mezzanot
te. Anche nella seconda gior
nata, la partecipazione degli 
statali finanziari allo sciopero 
è stata pressoché totale zia al 
centro che nelle province. La 
percentuale delle astensioni o-
scilla tra il 95 e il 100 Dcr 
cento. 

Stamani i finanziari tornano 
al lavoro, dopo aver dato una 
prova di forza e di unità che 
ha impressionato il Paese e ha 
reso pienamente coscienti lutti 
l cittadini deBe profonde ragio
ni di questa categoria che lotta 
contro un'intollerabile decurta
zione del proprio stipendio, 

TI governo insiste però anco
ra ostinatamente nel suo p-o-
posito di abolire i «diritti ca
suali», diminuendo eoa di una 
cifra variabile dalle 5 alle '15 
mila lire mensili le remunera
zioni già insufficientissime di 
questi pubblici dipendenti Ieri 
sera è tornato a riunirsi a Mon
tecitorio il comitato intermici-
steriale incaricato di redigere 
il relativo disegno di legge. E-
rano presenti Piccioni, Vano
ni. La Malfa e il sottosegreta
rio Avanzini. Stamane sì riu
nirà il consiglio dei ministri e 
ad esso Piccioni riferirà sui 
lavori del comitato. 

Ma sarebbe errato credere 
che la compattissima astensio
ne dal lavoro al Tesoro, elle, 
Finanze, alla Corte dei Conti 

ha concluso asserendo chele negli uffici periferici non ab

bia avuto profonde ripercasjio-
ni anche in seno alla compagi
ne governativa. Negli ambienti 
parlamentari si è diffusa ierser» 
con insistenza la voce che il 
ministro delle Finanze Vanoni 
avrebbe manifestato a De Ga
speri l'intenzione di dimettersi 
dalla carica. Alla base delia de
cisione di Vanoni crebbe ap
punto la questione dei «casua
li ~ e la soluzione data ad essa 
dal consiglio dei ministri. In 
particolare, si sarebbe manife 
stato un contrasto abbastanza 
profondo tra Vanoni e Polla. 

Altro motivo del malconten
to di Vanoni e del suo propo
sito di lasciare il governo sa
rebbero gli scarsi riconosci
menti ottenuti nel recente con. 
gresso della D.C. per l'opera 
da lui prestata alle Finanze 
Comunque, Vanoni sarebbe sta
to pregato di soprassedere per 
il momento alle dimissioni a 
causa del significato politico che 
esse avrebbero assunto in questo 
particolare momento sindacale 
e parlamentare. 

tro. si apprende che ar.che il 
Sr.daco monarchico di Salerno, 
a w . Mario ParriUi. ha rasse
gnato le sue dimissioni. 

Apprendiamo inoltre che 
anche :1 monarchico Vincenzo 
Sm:rr.e ha rassegnato le dimis
sioni da Sindaco di Angri. 

A.-cendono coM a quattro — 
con quelli di Avellino e Be
nevento — : Slndac: monar-
c h c : che s: seno dimessi dalla 
carica '.zi questi ult.mì giorni. 

bile che qualcosa di terribile 
non scoppi, quando soldati ar
mati fino ai denti, sprezzanti 
e insultanti, o terrorizzati a 
loro volta dalla propaganda 
che subiscono, bivaccano ad 
ogni angolo di strada? 

Non era molto diverso il 
meccanismo che scatenò il 
massacro di lunedì. Lo pos 
siamo affermare oggi, in base 
al primo racconto veridico, 
non alterato dalle autorità 
francesi, degli avvenimenti di 
quella tragica giornata. Nella 
notte tra domenica e lunedì, 
l'amministrazione francese in 
viava i suoi araldi — poiché 
questi sono ancora i sistemi 
che essa impiega per rivolger
si alle popolazioni analfabete 
del Marocco — nel quartie
re miserabile de l l e , Carrieres 
Centrales, a leggere «e gride » 
in cui si minacciavano le più 
severe rappresaglie contro co 
loro i quali avessero seguito 
l'appello allo sciopero gene
rale. 

Quando ì patrioti marocchi
ni cominciarono a manifesta
re la loro indignazione, la p a -
lizia si mise a sparare, con un 
fuoco continuo e violento, che 
scavò vuoti paurosi tra la 
folla inerme. In una sola m o 
schea si contarono più di 130 
morti; il numero complessivo 
delle vittime non è stato an 
cora calcolato con esattezza. 

Alle 13 del lunedì, davanti 
al ponte che si trova al l ' im
boccatura della « Nuova M e 
dina », la polizia cominciò a 
mitragliare, senza alcun pre
testo, un corteo funebre d» 

// dito nell'occhio 

(torto sitato mowrcNco 
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SALERNO, 12. — In seguito 
ad una frattura in seno alla 
maggioranza consiliare monar-
co-fascista di Salerno e dopo 
vari patteggiamenti e riunioni, 
tra cu: quella del Consigl.o di 
maggioranza tenuta.-^ ier. Val-

P u r a r e 
Un giornaletto delta sera ha 

pubblicato una corrispondenza 
sui nostri emigrali in Australia. 
Eccone la conclusione « Chi sa
prà « durare », senza abbando
narsi a isterismi e senza farsi 
suggestionare dalle non sempre* 
disinteressate esagerazioni, fi
nirà certamente col trovare 
quel lavoro che gli e stato pro
messo ». 

La cosa /a venire m mente 
i? lamento di quel tale che di-
ceca: Peccato.' Avevo abituato 
cosi bene il mio capello a non 
mangiare. Non so come è, non 
è durata a lungo. Proprio 
quando *t stava abituando, è 
morto 

P r e v e g g o n z a 
Ci e capitata tra le mani una 

copia del giornale Sicilia del 
Popolo, che porta la data del 
9 dicembre. Ce un orticolo di 

Sondo, firmato da Padre Anto
nio Bruceulert S. J. Comincia 
con queste parole «Giorni or 
sono, e precisamente il cinque 
del corrente dicembre, si è ce
lebrato a Vienna un Congresso 
mondiale per la pace tra le 
nazioni ». 

Comprendiamo benissimo che 
la celerità delle comunicazioni 
si è notevolmente accresciuta 
negli ultimi anni. Ma davvero 
ci voleva un sacerdote, un uo
mo che gode di quotidiani con
tatti con l'aldilà, per avere no-
tizia delta fine di un Congresso 
ben sette giorni prima delta sua 
apertura. 

I l fesso del giorno 
«Sara bene aspettare venti. 

anche trenta anni, per dare un 
giudizio sul Cardinale Schu-
ster. l'arcivescovo della Milano 
dei tempi tragici ». Emilio Ra. 
dius, dalla Gazzetta del Popolo. 

ASMODEO 

alcune migliaia di patrioti, 
che accompagnavano al cimi
tero le salme di quattro degli 
assassinati nella notte. Una 
volta di più, vi furono diver
se decine di morti: povera 
gente, colta di sorpresa, sen
za possibilità di difendersi e 
trucidata di proposito, con 
calcolata freddezza. 

Poi, venne il turno dell'as
salto alla Casa dei Sindacati, 
dove 3500 lavoratori si erano 
riuniti in assemblea, per de 
cidere sullo sviluppo dello 
sciopero; dopo aver assediato 
l'edificio, la polizia v i fece ir
ruzione, bastonando selvag
giamente con i calci dei mi
tra tutti i presenti: alcune 
centinaia di persone furono 
arrestate, picchiate con fero
ce brutalità e, prima di essere 
gettate in carcere, messe frL> 
le mani dei colonialisti sca
tenati, che volevano dare s lo 
go al loro odio. 

Quanto alle sei vittime e u 
ropee con cui gli oppressori 
vorrebbero giustificare il mas
sacro di centinaia di maroc
chini, nulla di preciso si sa 
ancora sulle circostanze delia 
loro morte. E' certo, però, che 
i patrioti non hanno mai dato 
alle loro manifestazioni la 
minima impronta « antieuro-
pea », e tanto meno xenofo
ba: essi si sono limitati a di
fendersi, quando erano attac
cati e quando potevano farlo. 

. GTUSEFPE BOFFA 

ranza, novanta sottratti alla 
minoranza e un seggio dispa
r i ) ; non si dice — e questo è. 
il fatto più grave — che H 
premio potrebbe essere attri
buito anche al gruppo che ot
tenga un voto, un solo voto, 
in più degli altri! Questo e 
l'aspetto più mostruoso della 
legge. Bettiol non è dello stes
so parere. Bettiol, che è pro
fessore di diritto penale, ha 
sostenuto che non si poteva 
abbassare il premio di mag
gioranza «per non donare seg
gi all'Opposizione». Bel pro
fessore di diritto penale! In
segna forse ai suoi allievi cha 
rubare significa donare? (Ri
sate a sinistra). 

E che dire — piuhcgue 
Bianco — dell'on. Poletto il 
quale ha avuto il coraggio di 
sostenere che tutto ciò dareb
be vita ad una « proporziona
le maggiorata »? Se è maggio
rata, la proporzionale non ò 
proporzionale. Questo mi ri
corda l'ultimo episodio del 
film «Al tr i T è m p i » : fi prota 
gonista De Sica, non avendo 
migliori argomenti per difen 
dere Gina Lollobrigiaa, im
putata di uxoricidio, si rivol 
gè alla Corte e, additando la 
doviziosa venustà della sua 
cliente, ne invoca l'assoluzio
ne perchè si tratta di una 
« maggiorata fisica ». (Ilarità 
a sinistra). 

Bianco affronta ora l'esa
me del congegno tecnico del
la legge. Si comincia — egli 
dice — con l'aritmetica, poi si 
passa all'algebra e infine si 
arriva al calcolo infinitesi
male. 

Dal centro: Esagerato! 
BIANCO: State attenti a 

questi calcoli, onorevoli col-
leghi della maggioranza, per
chè le prime vitt ime della 
complicazione della legge po
treste essere voi. Almeno su 
un centinaio di voi incombe il 
pericolo di rimanere tromba
ti, anche se riceverete i voti 
necessari per essere eletti! 
Facciamo l'ipotesi che nello 
prossime elezioni la maggio
ranza ottenga 13.500.001 voti 
2 le minoranze 13.499.99S v o 
ti. Si procede innanzitutto al 
la determinazione dei quo 
zienti nazionali, dividendo il 
totale dei voti riportati dalla 
maggioranza e dalle minoran
ze per il numero dei seggi ri 
spettivamente assegnati; cioè 
dividendo per 380 i voti del 

to avranno larghissime possi
bilità di conquistare, con 
qualche centinaio di voti, po
sti alla Camera. 

A questo punto — continua 
Bianco — finisce l'aritmetica (Continua in 5. pag. 1. colonna) 

ed entra in scena l'algebra. Si 
tratta, infatti, d iripartire i 
vari seggi nelle diverse circo
scrizioni. Comincia il ballo 
degli a indici ». Ce ne saranno 
quattro tipi. Il primo tipo sa
rà dato dall'indice che si ot
tiene dividendo il numero dei 
voti complessivamente otte
nuti dalla maggioranza t.eUa 
singole circoscrizioni per il 
quoziente nazionale di mag
gioranza. La stessa operazio
ne si fa per ottenere 11 pruno 
indice di minoranza. Questi 
numeri saranno composti da 
Interi e decimali. Ma i Dosti 
di deputato non si possono d i 
videre in decimali: almeno fi
nora i clericali non ci hanno 
pensato! (Ilarità a sinistra). 

E allora bisogna fare altri 
calcoli algebrici per correg
gere gli indici, per arroton
darli vuol per eccesso, /uol 
per difetto, togliendo natu
ralmente l'eccesso alla mino-

CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

Centinaia di petizioni 
giunte a Montecitorio 

Le petizioni sono firmate da cittadini 
di ogni tendenza - Delegazioni operaie 

La protesta del popolo ita
liano contro il progetto di l eg 
ge elettorale truffaldina, v o 
luta dal governo, sta varcan 
do in questi giorni l e soglie 
di Montecitorio. Nelle ultime 
48 ore decine di delegazioni 
di lavoratori e di rappresen
tanti di ogni strato sociale 
sono giunte a Roma ed hanno 
manifestato a membri dell'Uf
ficio di Presidenza della Ca
mera, a parlamentari dello 
schieramento governativo e 
dell'Opposizione il reale stato 
d'animo della maggior parte 
del popolo italiano di fronte 
al tentativo di falsare il g i u 
dizio del corpo elettorale. 

Centinaia di petizioni, fir
mate da migliaia di cittadini 
di tutte le correnti politiche, 
e provenienti dai più remoti 
villaggi della penisola dal 
Piemonte al la Sicilia, s i a c 
cumulano frattanto sui tavoli 
dell'Ufficio di Presidenza e 
dei parlamentari. Un primo 
esame di tali documenti con
ferma la larga partecipazione 
dell'elettorato legato ai par
titi governativi alla protesta 
contro la legge-truffa. Le pe 
tizioni appaiono infatti fir
mate da una grande massa 
di cittadini la quale ha dato, 
nel passato, i suoi suffragi a l 
la DC, al PSDI, al PRI. ecc. 
Un gran numero di esse 
proviene dalle organizzazioni 
cooperative, dai circoli ENAL, 
dalle « Associazioni Donatori 
di Sangue », da fabbriche e 
luoghi di lavoro, dalle orga
nizzazioni artigianali, ecc. Ca-

IL CANCELLIERE ADENÀUER 
HA BATTUTO DE GASPERI 

U mime arabo asiatica 
respinta alle Marioli Unite 
NEW YOflK, 12. — La motio-

n* dei paaai arabo-asiatici sulla 
questione tunisina è stata re
spinta ocsi, een 27- voti eontro 
2* e 7 astensioni dal blocco an-
tlosmerica.no, del Comitato po
litico detl-ONU. 

Il paragrafo della moxione che 
invita il «overno francese a re
staurare le libertà civili in Tu
nisia è stato respinto oon un so
lo voto di scarto, 27 eontro 26, 
e quattro astensioni. I l paragra
fo che raccomanda la ripresa di 
negoziati fra la Francia e i veri 
o> rasentanti del popolo tuni

sino e stato respinto pm soli 
tre voti, 28 contro 25. Infine i 
rimanenti paragrafi, ohe contenv 
s la va no la costituzione di una 
commissione dei buoni uffici 
seno stati respinti con t i veti 
contro 23 • quattro astensioni. 

La generica mozione sud-ame-
rieana, che si limita ad auspi
care una ripresa del negoziati 
fra la Tunisia e la Francia, i 
stata approvata con 46 voti fa
vorevoli, 3 contrari e 10 esten 

I sionl. 

Adviuiui-r l\a battuto De 
Gasperi. Il cancelliere tede
sco ha fatto circondare dal la 
polizia il palazzo del presi
dente della Repubblica, ha 
minacciato i membri detta 
Corte Costituzionale, ha scon
quassato le basi legali della 
Repubblica e tutto ciò per 
poter mandare qualche mi
lione di giovani tedeschi al 
macello per conto dell'allean
za Siati Uniti - Vaticano. 

De Gasperi si è limitato a 
minacciare di chiamare » ca
rabinieri nell'aula dì Mojrte-
citono. In quanto al Quiri
nale, cedrò. Per ora la mag
gioranza governativa *>• è 
accontentata di togliere al 
Presidente della Repubblica 
il diritto, datogli dalla Costi' 
tuztone, di scegliere, lui stes
so, cinque membri, della Cor
te Costituzionale, pretendendo 
che nomini i proposti dal go
verno. Così ha preso due 
piccioni con una fava: ha am
monito il Presidente della 
Repubblica ed ha messo un 
altro ostacolo • all'attuazione 
della Corte Costituzionale la 
cut legge costituti ra docre 
tornare,.per la seconda o ter
za colta, da Montecitorio al 
Senato. 

Sembra proprio che De Ga
speri e C. rogliano ii fat
taccio. Che cosa significa in
fatti questa insistenza sui ca
rabinieri in Parlamento, pro
prio mentre ti dibattito si 
jcolge tranquillo ed elerato, 
almeno da parte degli oppo
sitori, perchè non abbiamo 
ancora sentito un discorsa 
d.c. che valga un bottone? 

L'on. De Gasperi ha scrit
to una lettera ad un setti
manale milanese per risven
tolare la minaccia dei cara
binieri. Farebbe molto bene 
invece a scrivere una lettera 
od a pronunciare un discorso 
per spiegare le ragioni per 
le quali il governo e la mag
gioranza non vogliono sotto
porre la legge elettorale alla 
Corte Costituzionale ed al 
referendum. Farebbe molto 
bene a dire: - L'Opposizione 
afferma che la legge eletto
rale è anticostituzionale. Eb
bene ricorra al giudizio del
la Corte Costituzionale, ch« 
e l'organo previsto dalla Co
stituzione per risolvere que
stioni di tal genere*. Fareb
be bene a dire cnche: ~l~Op-
posizione afferma che la mag
gioranza degli elettori non 
vuole la nuo ra legge eletto
rale. Ebbene c 'è il referen
dum, che è previsto dalla 
Costituzione, proprio per que
sti cas i ' . 

Perchè f o n . De Gasperi 
preferisce i carabinieri alla 
Corte Costituzionale ed a l re
ferendum? Ecco un soggetto 
per un bell'articolo che of
friamo ai rari Ferrara, Mis-
siroli, Panjìlo Gentile, Afat-
tei, Salvatorelli ed altri si
mili « liberali - indipendenti -
che imperversano sulle co
lonne dei giornali posti al 
serptzio della Democrazia Cri
stiana da quegit autentici 
democratici che sono gli 
Agnelli, i Crespi, i Pacces, t 
Marzotto, i Perrone ecc. ecc. 

ratteristico è il fatto che la 
richiesta di far svolgere le 
elezioni con il sistema della 
proporzionale, appare legata 
in un gran numero di peti
zioni, all'invito pressante ri
volto al Parlamento, perchè 
esso dedichi il suo tempo alla 
discussione ed alla soluzione 
dei reali problemi della vita 
economica e sociale del pae 
se, alla approvazione delle 
leggi di garanzia costituzio
nale ecc. 

Una delegazione di operai 
delle Officine Fiorentini di 
Roma, ha riaffermato ieri con 
particolare fermezza la e s i 
genza di dare attuazione i m 
mediata alle leggi costituzio
nali. I rappresentanti di 800 
operai della «Fiorent in i» s i 
sono recati a Montecitorio per 
cosstgnare un ordine del g ior
no di protesta contro la l egge-
truffa. I delegati sono stati 
ricevuti da parlamentari de l 
l'opposizione ed hanno chie 
sto di poter spiegare il loro 
stato d'animo anche al depu
tato d.c. Igino Giordani «Non 
vogliamo — ha detto il più 
anziano di tali operai — che 
la nuova legge riporti l'Italia 
sotto il tallone fascista. Una 
legge come questa — ha a g 
giunto — è uno strumento 
pericoloso, specialmente per
chè essa viene proposta da 
uomini e da partiti che m e n 
tre vogliono la legge antiscio
pero. non hanno alcuna in ten
zione di attuare le leggi che 
danno al popolo il modo di 
esprimere il suo parere su l 
l'operato del Parlamento e del 
governo ». 

Anche alcuni sindaci di co 
muni dell'Emilia si sono r e 
cati a Montecitorio per por
tare la voce dei loro ammi
nistrati. Più tardi sono g iun
ti otto lavoratori della Val di 
Pesa in rappresentanza di m i 
gliaia di loro compagni. 

Queste manifestazioni sono 
destinate ad ampliarsi nei 
prossimi giorni, sino ad a s 
sumere il carattere di un vero 
e proprio plebiscito popolare 
contro la legge elettorale. 

Un'eco della visita della 
delegazione livornese a M o n 
tecitorio ci v iene oggi dall'ori. 
Negrari. che parlò con la 
delegazione stessa. L'on. N e 
grari t iene a farci sapere, 
con una lettera, che egli d i 
chiarò ai portuali livornesi 
di non essere affatto d'accor
do con l'ordine de l giorno di 
protesta contro la legge truf
fa presentato dai portual i 
Del che gli d iamo atto, d o 
lenti di vederlo così entus ia
st icamente associarsi a quel 
la operazione c h e proorio 
ieri Fon. Calamandrei def i 
niva u n « procurato aborto 
costituzionale ». 

Pinay ha chiesto 
altri voti di fiducia 
PARIGI. 12. — L'ASsenb** 

nazionale francese at è pronun
ciata questo pomeriggio, con 
337 voti contro 372. per la se
parazione deU'ertico'.o 103 b.s 
delia legge fln&nfiaria degli al
tri articoli della legge stmiit_ 
L'articolo in questione prevedo 
cfce il governo sta autorutzato ad 
attuare *\ riComio flaoaie me
diante decreti entro il 31 m*g-
£o . 

AU'annunc.o dett'estto dello 
scrutinio Ptney ha dichiarato 
che il Governo porrà sa questio
ne di fiducia sull'approvasione 
dell'articola 
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